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l punto sulla battaglia AL SENATO E' A E E O A 

A  PC

o la a Sei orator i dell'  Opposizione documentano 
l'incostituzionalit à della legge truffaldin a a battaglia contro la l»*irir e 

truff a non si sxolge al Sena-
to secondo i pumi prestabilit i 
dal governo e preaununciati. 
con molta sicumera, dalla ra-
dio e dai giornali ufficiosi. 

a legge axrcbbe dovuto es-
sere approvata entro il 22-23 
mar?o. Si è invece ancora 
nella fase della discissione 

1 merit o della legge ste>sa 
e solo tr a qualche giorno *,i 
affronter à il problema della 
questione di fiducia e di tut -
te le conseguenze procedurali 
che il governo vorrebbe trar -
ne a propri o u«o e consumo, 
contro la Costituzione ed il 
t cigolamento. 

Non è che la iiiaggìoraii/ a 
non abbia fatt o tutt o il pos-
sibile. Gli è che l'Oppo^i/inn e 
ha resistito e le ha impedito 
di superare certi limit i che 
la maggioranza avrebbe do-
vuto rispettare da se, volon-
tariamente, per  decenza. Nella 
disordini l e generale gli ora-
tor i dell'Opposizione non han-
no cercato di ziindngnnr  tem-
po con discorsi ostruzionistici. 

o invece me.«o in riliev o 
gli scopi politic i reazionari 
della , le immoialit a e le 
assurdità manifeste della leu-
ere. con argomenti che hanm> 
scosso parecchi avversari, ob-
bligat i a chiedersi l'un l'ai 

tro : ma e propri o cosir All a 

del Senato ha \o luto che il 
regolamento fosse rispettato. 

a discussione ha così potuto 
pi («seguiie normalmente. 

Non c'è dubbio che la mag-
gioranza ritenter à e ricorrer à 
ad ogni mezzo. Costi quel che 
cos-ti il governo vuole la leg-
ge-trulla . foise oggi, più che 
altro , per  una questione di 
prestigio. E'  stato eletto a 
vice-presidente, 'sostituendo --
contro ogni consuetudine ed 
ogni cortesia — il vice-presi-
dente d.c. Albert i ammalato, il 
senatore Tapini , che dovreb-
be essere l'uomo à poigne, 
l'uomo forte, senza scrupoli. 

a maggioranza d. e. però 
sbaglia se crede con l'arbitri o 
e la \ iolenza. di poter  vulne-
ral e l'istitut o parlamentare, 
arroventar e l'atmosfera nel 
Paese, rigettar e gli appelli di 
uomini insigni ben lontani da 
ogni sospetto di sovversivi-
smo, rifiutar e la soluzione 
equa e democratica del refe-
rendum proposta e ripropo -
sta dall'opposizione. Noi tut -
to il possibile lo abbiamo fat-
to e lo faremo per  impedir e 
la realizzazione di questi in-
sani propositi. Forse riuscire-
mo a mantenere «il popolo 
italian o una legge che gli ga-
rantisca una espressione suffi-
cientemente genuina della sua 
volontà. Se no, il popolo po-
tr à e dovrà esprimere la sua 
condanna e rendere inoperan-
te la truff a lasciando in ini -

e norme che garantiscono l'eguaglianza del voto e la possibilità dei lavoratori di partecipare al 
governo sono violate -  discorsi di Terracini , Spezzano, , , Berlinguer, e i 

Fallit o nella serata di lune-
dì il tentativo clericale di im-
pedire il dibattit o sulla inco-
stituzionalit à della legge truf -
faldina , il Senato ha comin-
ciato ieri la discussione delle 
otto « pregiudizial i  presen-
tate dall'Opposizione. Ognuna 
di esse si richiam a ad una 
norma costituzionale per  chie-
dere che la legge venga im-
mediatamente rigettata, in 
quanto contrari a ai principi i 
e alle disposizioni dello legge 
fondamentalp della -
blica. 

a discussione è stata pre-
ceduta dall'elezione, coi voti 
della sola maggioranza, del 
democristiano  a v i -
cepresidente del Senato al po-
sto del dimissionario senatore 

. a cerimonia è 
stata brevissima: ogni sena-
tor e ha introdott o una scheda 
col nome nell'apposito cestel-
lo e gli scrutatori hanno poi 
fatt o i conteggi mentre par-
lavano i prim i oratori . All a 
fine il vicepresidente -
TÓNE ha annunciato i risul -
tati : Tupin i 157 voti . Berga-
min i 5, o 4. Gugliel-
mone p Sanna o 2 
ciascuno, S7 schede bianche e 
3 nulle. o è stato 

. ^ „  . x. .accolto in un silenzio gelido. 
noranza la . C. e ì parenti. Nemmeno una mano della 

O E a si è mossa per 

applaudir e il nome del nuovo 
eletto, mentre le sinistre, che 
non avevano partecipato alla 
votazione, rimanevano indif -
ferenti . 

Ostilit à pei'  Tupin i 
a freddezza dei clericali 

verso il lor o collega non è 
senza motivo: si sa che Tupi -
ni è stato imposto dalla dire-
zione del gruppo d e. in pre-
mio dei servigi resi nella 
Commissione i durant e 
la discussione di questa ieg-
ge; nel gruppo egli è assai 
inviso, sia perchè la sua e-
strerna faziosità viene consi-
derata addirittur a dannosa. 
sia perchè la concorrenza aile 
cariche è vivissima ed egli 
col genero e il figlio deputati 
e con notevoli aj*r i emolu-
menti o cadreghini non pare-
va propri o il più adatto a una 
nuova carica. 

a sua nomina lascia inol -
tr e un serio motivo di dubbio. 
in questa particolar e situa-
zione perchè egli, come presi-
dente della Commissione -
terni , ha più volte votato a 
favore della legge e nel di -
battit o intervenne assumen-
dosi perfino le funzioni del 
relator e di maggioranza San-
na . Egli ha di-
mostrato quindi , anche for -
malmente. di essere part e in 

Quesiti è e legge trulla 
 Considerando i risultat i delle ultim e clt 

zioni amministrat i le , i risultat i delle pros-
sime elezioni della Camera potrebbero 
essere questi: 

Nella circoscrizione di , Ferrata, 
t e l'orli : 

Gowernativi : 
. e satelliti 

Opposizioni : 
sinistre e destre 

12.975.000 voti 
(50.16 )̂ 

12.896.000 vot i 
<49.S4ró) 

e opposizioni 

 governativi 

.nrcbbeio 7 2 2 4 00 V»tl 

t n deputati. 
avriblx-- . 5 0 3 . 0 00 voti 

e 14 deputati 

n bd-e alla legge truffaldina , i
della Camera xerrebbero così ripartiti . 

Governativi : 
Opposizioni: 

380 seggi 
209 seggi 

Con una maggioranza nel Paese di «ol. 
80 mil a voti, la . e i satelliti avrebbero 
in Parlamento  seggi più delle Oppo ' 
sizioni- cioè 

Con 217 mil a \oti in più. le opposizioni 
a\rebbero cioè tr e deputati in meno.' 

Nella circoscrizione di lire»» ia e Ber-
gamo: 

l e Opposizioni avrebbero 270.000 V0tÌ 
e 4 deputati 

 governativi axrcbbem 554000 voti 
e 15 deputati 

domanda non hanno risposto 
gli orator i clericali : dal sena-
tor e a preoccupato so-
prattutt o di farsi perdonare la 
pena di morte richiesta nel 
processo contro Acerbo, che la 

. forse gli darà domani 
collega in Parlamento, al se-
natore Giardina .  partit i mi-
nori hanno completamente ta-
ciuto. Non un socialdemocra-
tico. non un repubblicano, non 
un liberale ha preso la parola 
in favore della legge i fron -
te a Frassati. a Jannnccone, a 
Beniamini i liberal i hanno la-
sciato nelle peste il po\ero 
^annn. relatore liberale, Sfil-
za liberali , per  conto della 

. C. 
- Eppur e ne: corrido i i d e. 

affermano che la le-rne è un 
sacrificio che essi e ompiuno 
a beneficio dei panit i iniiioiì . 

o che ne axrebbein po-
tut o fare a meno; e lo ripeto-
no più insistentemente og^i 
che non sono affatt o sicuri di 
condurla in porto, e non san-
no se. in ogni caso, l'exentuale 
vantaggio numerico compen-
serà il danno morale e sono 
molto incerti sulla possibilità
'di raggiungere il 50 per  cento 
più uno e dì papparsi il pre-
mio di maggioranza. . dal 
canto loro, ì socialdemocratici 
sono sempre meno persuasi che 
la . si sacrifichi a loro van-
taggio e ricordan o la faxola 
del cane che lasciò cadere il 
pezzetto di carne, che pur  te-
neva tr a i denti, per  agguan-
tar»? quello più mosso che xc-
d>\a riflesso nell'acqua. 

T rapport i tr a i dirigent i i 
missini ed i dirigent i d.c. che 

tz'a :;:n'|e $j  ucc ide lasc iandosi carbon izzare 
ha dimostrato il sabotaggio; 
della legge Na«i perpetrato; 
malsrado un prim o xoto del- J 
la Camera, preoccupano. ; 
discorso dell'on. Covelli aj 
Genova, con il quale il parti - j 
to monarchico ha apertameli-' 
te offert o la sua partecipa-
zione ad un futur o goxerno. 
ha scoperto il giuoco. i 
si chiedono quindi «e. per  a\-
xentura. non abbiano ragione 
questi dannati oppositori nel 
denunciare l'esoso premio di, 
maggioranza come il mezzo 
che l'on. e Gasperi predi-
spone per  potersi alleare nel 
futur o Parlamento con i mo-
narchici e condurr e la -
pubblica democ ratica alla re-
-tanrazione conservatrice. 

Con JS4 mil a xoti in più. i clericali e i 
i schiacciante maggioranza!  *»utellit i avrebbero cioè  deputali in pio! 

a it * I *  ir  « 

."mi piano locale. n truff a :arebbe an- -Nella lcgire elettorale di Scelha - a 
cora più xergognosa.  partit i governatix-i j  scritto: la . dexe axerc più (liputa'i . 
avrebbero più deputati ovunque; sia dove anche se axrà meno xoti : o cos'è la 
hanno meno xoti . *i a dove hanno più xnti . ' truff a elettorale! 

causa, ciò che lo rende parti -
colarmente inadatto a presie-
dere mentre si dibatt e que-
sta grave legge. 

Finit a la votazione, ha ini -
zio la discussione sulla legge. 
l prim o orator e è il compa-

gno bociahsta
il quale dimostra come la leg-
ge viol i i princìp i di democra-
zia politic a e di .sovranità po-
polare sanciti dall'alt . 1 
della Costituzione. Questo af-
ferma testualmente: « a 
è una a democrati-
ca, fondata sul lavoro. a 
sovranità appartiene al popo-
lo. che la esercita nelle forme 
e nei limit i della Costitu-
zione >i. 

Tr e sono quindi le viola-
zioni a questo articolo: in 
prim o luogo, stabilendo che 
un determinato partit o poli -
tico ha diritt i maggiori degli 
altri , si viola la democrazia la 
quale si fonda appunto sui 
partiti . n secondo luogo la 
legge tende a relegate le 
grandi masse lavoratric i ai 
margin i della vit a dello Sta-
to. mentre la Costituzione (di-
chiarando a una « -
pubblica fondata sul lavoro») 
x'iiol e che esse rappresentino 
un elemento attix' o e fonda-
mentale nell'ordinamento giu-
rìdic o dello Stato. n terzo 
luogo, infine, la legge crea 
una discriminazione tr a U 
popolo cui spetta la sovrani-
tà nazionale e impedisce ella 
part e più avanzata dì eserci-
tar e questo diritt o a fax'ore 
della part e più retriva . Si 
crea così una gerarchia di 
forze in cui i lavorator i sono 
posti all'ultim o gradino. Ecco 
perchè i"  lavorator i non pos-
sono accettare la legge truf -
faldina. 

a i 
Si leva quindi a parlar e il 

compagno  il qua-
le dimostra nel modo più ef-
ficace come la legge truff a 
sia contrari a al principi o del-
l'uguaglianza dei cittadin i ri -
conosciuto dagli articol i 3. 48, 
51 e 5G della Costituzione. 

a dei cittadini . 
egli ricorda , e garantit a dalia 
proporzionale. e del 
sistema proporzionale fu resa 
obbligatori a dall 'ordin e del 
giorno Giolitt i approx'ato dal-
la Costituente. Si è voluto o-
biettar e che un altr o ordin e 
del giorno, presentato da Nit -
ti . impone l'elezione dei sena-
tor i col sistema uninominale. 
P si e trovat o strano che il 
Partit o comunista conside-
rasse a suo tempo un succes-
so l'accoglimento di questo 

l sistema. a un successo fu di 

front e alle tosi sostenute dai 
d i r i g e n t i democristiani i 
quali volevano fave del Se-
nato una camera dei rappre-
sentanti degli «interessi» del-
le vari p categorie e cioè una 
specie di assemblea corpora-
tiva. 

Coloro che studiano quindi 
una riform a del Senato do-
vranno tener  conto che la 
Costituzione ha voluto due 
different i sistemi di elezione: 
la proporzionale per  i depu-
tat i e il collegio uninominale 
per i senatori. o da 
questo sistema ci si mette-
rebbe fuor i della Costituzio-
ne come si sono messi fuor i 
da essa quanti sostengono la 
legge Sceiba. 

Passando poi all'esame dei 
singoli articol i della Costitu-

zione, Terracin i esamina per 
prim o l'articol o 3 secondo il 
quale « Tutt i i cittadin i han-
no pari dignit à sociale e sono 
eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di 
razza, di lingua, di religione, 
di opinioni politiche, di con-
dizioni personali e sociali. E' 
compito della a ri -
muovere gli ostacoli di ordin e 
economico e sociale che, l imi -
tando di fatt o la libert à e la 
uguaglianza dei cittadin i im -
pediscono il prim o sviluppo 
della persona umana... ». e 
x'iolazioni sono numerose: a) 
riducendo la rappresentanza 
dei lavoratoi i ,'ome \'iio l fa-
r e questa legge si distrugge 
il principi o della parit à della 
dignit à sociale; b) o 

i cittadin i in categorie li si 
rende disuguali di front e alla 
legge, cosicché questo pro -
getto opera — dice Terracin i 
— come quelle macchine per 
spedire la frutt a che la rac-
colgono tutta , ma poi la s e-
parono secondo la grossezza, 
il peso, la forma, eccetera; a l-
lo stesso modo la legge-truffa 
raccoglie tutt i i voti dei c i t -
tadini . ma poi lì vaglia e l i 
divid e in gruppi differenti ; 
e) l'impegno di rimuover e gli 
ostacoli che impediscono la 
uguaglianza dei cittadin i v i e-
ne cancellato dal progetto 
Sceiba che crea, al contrario , 
un nuovo ostacolo per  impe-
dir e ai cittadin i di raggiun-

(Continua n 6. pag.. 7. colonna) 

e firme 
per  Stalin 

a Segreteria con suo co-
municato in data 7 marzo u.s. 
raccomandava a tutt e le or -
ganizzazioni del partit o di 
raccogliere su appositi fogli 
l e firm e dei cittadin i che v o-
levano esprimere il lor o cor-
doglio per  la scomparsa del 
compagno Stalin. 

a che questa indica-
zione è stata seguita in tutt o 
il Paese, che un grande nu-
mero di cittadin i hanno fir -
mato e che la raccolta di fir -
me continua tuttora . 

e organizzazioni del par-
tit o sono invitate, appena la 
raccolta delle firme sarà ter -
minata. a inviar e i fogli o 
sciolti o raccolti in album a l-
la e del partit o (Uf-
fici o Segreteria) che provve-
dere al lor o inoltr o presso il 
C. C. del Partit o Comunista 
dell 'Union e Sovietica. Questi 
documenti resteranno a testi-
monianza dell'amore dei la-
vorator i italian i per  i l grande 
Stalin e a ricord o perenne 
delta Sua memoria. 

A A  PC
16 marzo 1953. 

' E E A O L O  VALLETTA 

Trionf o dell e list e dell a F.l.o.m . 
nell e elezion i dell e Ci . alla FIAT 

. a  H*(u della  strappa agli scissionisti 625 voti ed 
un nuovo sellaio - Larga maggioranza assoluta in tutti gli altri  stabilimenti 

— e l'irt e (232)  203 (181). Seggil l (1 ). U l  1 (1 ). Seggi  122 (84) 
della  e della  operai:  7 (fi);  1 pi 

. 17. 

Sfrat tato , dà fuoc o al l a cas a 

La a è scoppiata in un o di via o a a — l a 
è un appuntato di a a — a lotta dei vigil i del fuoco 

Veri O le 18.45 di ieri , le 
persone che si trovaxano in 
Vi a , nei pressi dello 
stabile contrassegnato con il 
numero cix-ico x-entotto, sono 
state colpite dal rumor e di 
due fragorosi colpi di pistola. 
Quasi immediatamente, dietr o 
i x-etri di una finestra del 
prim o piano del palazzo in-
dicato, corrispondente all 'ap -
partamento situato all'intern o 
3, sono stati visti i bagliori di 
un incendio. e fiamme si 
sono sviluppate in breve con 
grande violenza; i x-etri della 

_. „  .finestra sono andati in fran -
lu t t o ciò p i -a gra\cn icn ic ' t u r n j  e i u n g n e l ingue di fuo-

siil Senato e determina inccr-|Co hanno ~ dixampato sulla 
rezze e dubbi. a cricca «V-(facciata esterna — che ne è 
-asperiana caccia axanti ja.rimasta tutt a annerita — tin o 
maggioranza con la paura:;?. r a fg iungere l ^ ™ 5 * ™ 1 1 1 . 

 i- * i i c~ . » r.- ^finestr e del secondo piano. scogl i tnento del jenato*  C r.-, 
s. ministeriale? , c o n .g h i n q u n i m - d e l p a l a Z 2 0 , t e r -
i l pa*sìvo in partenza di una 
sconfitta in Parlami .:o* . l i 
caos? Co?! la maggioranza 
marcia anche per  i colpi pt,r -
?iori . come quello tentato ieri 
l'altr o dal sen. Bo«co. Quesli, 
riferendosi ad nn articol o del 
regolamento che *i occupa 
della priorit à di una vota-
zione, voleva la priorit à della 
ilifcussione sulla questione di 
fiducia . Un bel colpo contn. 
il regolamento, non c'è che 
dire ! o scopo era di impe-
dir e alla opposizione di svol-
gere le pregiudizial i con le 
qnali si denuncia la incostitu-
zionalità della legge-truffa. 

e ba reagito xì-
-x«cernente richiamandosi al'< 

decisioni già prese dal Presi-
dente del Senato. a maggio-
ranza ba dovuto ripiegare 

rorizzati . si sono precipitat i 
per la strada, mentre un bri -
gadiere di passaggio p r o w e-
dex'a ad avvertir e i funziona-
r i del Commissariato V imi -
na'.e e i Vigil i del Fuoco. 
Questi giungex-ano, quasi im -
mediatamene. con due auto-
mezzi e un idrante; issavano 
una lunga scala sulla facciata 
e iniziavano dall'esterno la 
lor o opera di spegnimento, 
che si è protratt a per  circa 
un'ora . -

Scemo raceopricciail t 
e le f iamme, g l i 

agenti del Commissariato V i -
minale, coadiuvati dai Vìgil i 
del Fuoco, hanno abbattuto 
la porta dell'appartamento e 
sono penetrati nell' interno . 
Essi hanno constatato che i l 
fuoco era dix r ampato in una 
stanza da letto, nella quale 
$i è presentato ai lor o occhi 

anche perchè i l - Presidente un raccapricciante spettacolo 

Sul letto, quasi completamen-
te carbonizzato, giaceva un 
cadax-ere, avvolto nei bran-
delli bruciacchiati di una di -
visa di appuntato di P. S-, 
con ì resti del berrett o appog-
giati sul capo. Accanto al mi-
sere corpo si trox-ax-a una pi -
stola d'ordinanza, dalla qua-
!e mancavano due colpi. Più 
tardi , le autorit à accerta\-a-
no che i proiettil i relatix i 
erano incastrati nella scato-
la cranica del morto. 

 funzionari inquirent i 
hanno fatt o chiamare il por-
tier e del palazzo, signor  Ber-
nardin o Vona. il quale ha 
identificat o nella salma l'ap -
puntato di P. S. o Spi-
gariol . nato a Treviso quaran-
taquattr o anni or  sono, coniu-
gato con la quarantaduenne 
Ermini a Pengo, senza figli . 

o Spigariol presta\-a ser-
vizio nella P. S. ormai da 
\-entun anni. Circa otto anni 
fa era stato adibit o alla vigi -
lanza delle aule del Palazzo 
di Giustizia e da allor a que-
sto era stato il suo normale 

.  conoscenti lo hanno 
descritto come un uomo tran -
quillo . cordiale, che andax'a 
d'nccordo con la moglie e 
condueex-a una esistenza pa-
cifica. prix' a di imprevisti . 

n che modo e perchè una 
vit a in apparenza tanto nor-
male ha potuto concludersi 
in una maniera così orribile ? 

Sono stati sufficienti pochi 
e rapid i accertamenti per 
conoscere come si è svolta la 
impres«ìonante tragedia.. 

o Spigariol, nel pomerig-
gio di ieri , ha allontanato la 
mogl ie con un  pretesto, ha 
comperato una certa quantit à 
di benzina, ne ha cosparso il 
paxnmento. i mobil i e i l mate-
rasso della sua camera da 
letto e ha appiccato i l fuoco, 

che si è propagato rapidissi-
mo in tutt o l'ambiente. Quin-
di , sì è coricato sul letto e si 
è sparato due colpi alla testa 
con la sua pistola d'ordinanza, 
mentr e le f iamme dixampa-
vano, avx-olgendolo. ardendo 

respinto, concedendo soltan-
to — il 20 tebbrair » ultim o 
scorso — un brex-e rinvi o per 
l'esecuzione dello sfratto. l 
rinvi o sarebbe scaduto nella 
giornata di oggi. 18 marzo. 

o Spigariol. nel fratte m 
poi il suo stesso corpo in un .pò vistosi sul lastrico sen 
orribil e rogo. 7J1 alcuna colpa da part e sua, 

_ „ „ _ . j _ _ ha comincialo ad arrovellar -
TrngiC Q v e n d e t ta ,s? s u q u es ta trist e vicenda. 

Più difficil e e staio accer-
tar e le ragioni di un simile 
disperato e agghiacciante ge-
sto. A tarda sera, comunque, 
anche esse erano note. 

l palazzo sito al numr o 23 
di Vi a o è di propriet à 
della Banca , che ne 
ha affittat o gli appartamenti 
ad alcuni suoi dipendenti. Ai -
f intern o 3 abitax-a l ' impie -
gato Pasini, con la moglie. 
All a mort e dell' impiegato, 
avvenuta parecchio tempo fa, 
la vedova, continuando ad 
usufruir e dell'abitazione, ha 
affittat o una stanza ai coniu-
gi Spigariol. Quando però, 
circa sei mesi or  sono, anche 
la x-edox-a Pasini è deceduta, 
ramministrazion e della Ban-
ca a ha chiesto la con-
segna dell'appartamento, che 
ax-rebbe dovuto essere conces-
so ad un altr o dipendente. i 
conseguenza, il povero Sp i-
eariol. che non voleva abban-
donare la casa, non sapendo 
dox-e rifugiarsi , è stato sfrat-
tato. 

a quel momento è comin-
ciata - la tragedia del t ran -
quil l o appuntato di P. S. Egli 
non poteva capacitarsi di do-
ver  lasciare l'appartamento 
nel quale abitava  ormai - da 
anni, e ha tentato di evitare 
o sfratto, continuando a pa-

gare regolarmente l'affitto . 
che la Banca , però, 
altrettant o regolarmente, ha 

i 5! 

Ci ha pensato >u durant e le 
lunghe ore trascorse nei ge-
lid i corrido i e neile grige au-
le del Tribunale , finché si è 
conxinto di essere l' innocen-
te x-ittim a di una gra\-e in -
giustizia. di essere stato san-
guinosamente offeso d a g l i 
amministrator i della Banca 

, che non x-olevano 
accettare i suoi denari e in-
tendex-ano prix-arl o della sua 
abitazione. a concepito co-
sì una atroce vendetta: quel-
la di distruggere con le fiam-
me l'appartamento. Eseguita-
la. il pox-eretto si è ucciso, 
per non doverne scontare, 
con anni di carcere, la pena-

Questa tragica \-icenda 
connessa con la estrema dif -
ficolt à di ottenere un allog-
gio decente ad un prezzo pos-
sibile. ha xnvamente impres-
sionato quanti conoscevano 
i l mit e Spigariol. a spropor-
zionata vendetta e la severis-
sima condanna che i l povero 
appuntato di P. S; ha voluto 
spontaneamente , . infliggersi 
per  essa, sono considerati da-
gli altr i inquilin i del palazzo 
di Vi a o ventotto come 
i terribil i gesti di un uomo 
roso da una sua pena -fino 
a perdere il propri o equili -
bri o mentale. -

hanno vint o le elezioni per  le 
Commissioni intern e alla 

. e prim e notizie sui 
risultat i appare chiaro che le 
forze unitari e hanno mante-
nuto la loro larga maggio-
ranza assoluta.  lavorator i 
hanno riposto alla rabbiosa 
offensix'a fascista del grande 
monopolio, alle limitazion i 
della libertà , riaffermand o la 
lor o fiducia nell'organizza-
zione che ha sempre combat-
tut o e combatte per  l'unit à 
operaia e per  la difesa dei 
diritt i sindacali e democratici 

Particolarmente significati-
x-o il successo alla , 
la più grande officina della 

, dove la percentuale 
della  è passata dal 59 
al 62 aumentando 571 x-oti fr a 
gli operai e 52 fr a gli impie-
gati. a notare anche i note-
x'olissimi passi ax-anti fatt i a 
gli impiegati in numerose 
fabbriche, come la -
r o e la SPA. 

Ed ecco i risultat i (tr a pa-l 
rentesi i risultat i delle xota-1 

zioni sx'oltesi l'anno scorso): 
: Operai j 

10.064 (9493);  2467 
(28.955); . 1667 (1826). 

: . 989 (937); 
. 1697 (1805); . 699 

(506). Seggi operai:
8 (7); . 2 (2); . 1, 
(2). Percentuali complessive:* 

. 62.8 (59,8); . 
23.6 (26,9): . 13.5 (13.3). 

: O p e-
rai :  1887 (1882): , 
451 (452);  251 (390). -
piegati (non ancora scrutina-' 
ti) . Seggi operai:  6 (6); 

 2 (2):  1 (1). 
: Operai:  1218 

(1359):  406 (373):
65 (69). :  134 
(135):  145 (139).  17. 
Seggi operai: C.G. . 5 (5); 

 2 (2). Seggi impiccati : 
 1 (1):  1 (1). Per-

centuali comolcssjx-e C.G. . 
68.2 (72)  27 »24.6):
4.1 (3.3). 

E (nuova 
azienda): Operai:  46 su 
47 x-otanti (una scheda bian-
ca). :  7 su 8 
x-otant:. Sesg; operai:
2; =e«gi impiegati  1. 

SPA: Operai: . 1854 
(1833)  426 (492)  270 
(242). : . 248 

. . .. piegati:  1 (0).  0 
(2); . 1 (1). Percentual i | (1), U l  1 (1). Percentuali 
complessive:  70 (68.4);icomple.ssix*e:  65,4 (65,2) 

 20.9 (22);  9  16,5 (19,9),  18 
: operai:  (14,9). 

1798 (1865),  487 (532) ,| E -
 116 (104). : : operai:  490 (545), 

 328 (333).  225 !  39 (0).  186 (206) 
(209). Seggi operai:  7 (7) :  60 (61). Seg-

 2 (2). Seggi impiegati: gì onerai:  4 (4),
 1 (1),  1 (1). Per- 2 (2). i  1_U) 

centuali complessive:
72 (72),  24,2 (24,2), 

 3.9 (3.5). 
: operai:

Percentuali compless.:
63,2 (64,42).  12,7 (7,2), 

 24 (24.3). 
: operai: : 

241 (273).  68 (71). - 2160 (2328).  550 (559), 
piegati:  22 (22).
16 (16). Seggi operai:
3 (3).  1 ( 1 ). Percentua-
li complessive:  75,8 
(76.8).  24.2 (23,2). 

: o p e r a i: 
 1159 (1291).  247 

(305),  220 (210). -
gati:  107 (104).
73 (121).  129 (108). Seg 

 286 (273). : 
 165 (175),  191 

(193).  67 (42). Seggi 
operai:  6 (7 ),  2 
(1).  1 ( 1 ). Seggi impie-
gati: : 2 (1 ),  1 
(1). Percentuali complessive: 

 63 (70,1),  21,7 
(21).  10,3 (3,8). 

: O p e r a i : 
si operai:  5 (5).  543 (471),  83 (7 l ) . 

: 
 73 (71), a Facolta-

tiv a 40 (36). Seggi operai: 
 4 ( 4 );  1 (1 ): 

 1 (1 ); Seggi impiegati: 
 1. 

; Operai:
621 (712).  179 (279). 

 103 (0 ). : 
 77 (100),  174 

(159). Seggi opera i:  3 
(4);  1 ( 2 );  1 (0). 
Seggi impiegati:  1 (0), 

 1 (1). Percentuali com-
plessive:  60,5 (64,9), 

 30,5 (35),  6,9 (0 ). 
: Operai:

3281 (3872),  820 (1263). 
 216 (283),  390 

 699 (459). i : 
(541),  99 (55). S e g gi 
operai:  7 (8 );  2 
(2);  2 (1 ). Seggi impie-
gati:  1 (1 );  1 ( 1 ). 
P e r e e n tual i complessive: 

 63.4 (64.2);  22 
(27.8);  14,5 (7,9). 

 STATAL

Scioperi ali9 Agricoltura 
alle  e al Tesoro 

a a della L denuncia le à del o 

Gli impiegati di un impor -
tante gruppo di ministeri han-
no deciso di scendere in scio-
pero prossimamente per  nn 
miglioramento delle attuali in-
sufficienti retribuzioni . Nella 
prim a delle due assemblee 
svoltesi ieri pomeriggio a -
ma i dipendenti dai ministeri 
delle Finanze, del Tesoro e del 
Bilancio, nonché della Corte 
dei Conti, hanno stabilito una 
astensione dal lavoro — della 
quale saranno prossimamente 
precisate le modalità — per  ri -
vendicare l'immediat a conces-
sione di un acconto mensile di 
5000 lir e sui  futur i migliora -
menti e per  protestare contro 
la «legge-delega». 

Contemporaneamente i di -
pendenti dal ministero dell'A -
gricoltur a e delle Foreste, riu -

t 

// dito nell'occhio 
Von G a s p c ri 

 giornali governatila si indi' 
grumo come verginelle perchè 
qualcuno, in Senato, si é per-
messo di ricordar e a e Gespe-
ri  suoi trascorsi austro-vnga-
ncx. Fi Popola, fi Globo, ti tem-
po. insorgono come un sol gior-
nale a deprecare.  a Tem-
po che  Casperi era. si, depu-
tato al  austriaco, ma 
a quel  «direse l'i -
talianit à della sua terra». 

 citare tanti docu-
menti da farne un Ubro.  ba-
sterà citarne solo Qualcuno. Ve-
diamo ad esemplo cosa scrive-
va tn un suo libro il  diplomati-
co austriaco - barone  : 
« T  Gasperi jtmbi a con-
vinto della incondizionata fedel-
tà , specialmente del-
la popolazione rural e del Ttrol o 
del Sud: per  esemplo egli ha 
fatto la significativa afferma-
zione che si dovrebbe permette-
re un plebiscito. Si vedrebbe al-
lora che il 90 per  cento opte-
rebbe per  l'Austria» . 

e Gasperi nel
austriaco ricopriva ben sette 
cariche m diverse commissioni 
parlamentari.  sopratutto 
deve essere ancora ricordato 
il  giudizio di Cesare Batti-
sti su  Gasperi: «Noi et 
ridiamo, Von Gasperi. d e l l a 
vostra posa di superuomo e di 

nit i in assemblea, hanno ap-
passionatamente denunciato le 
lor o insostenibili condizioni eco-
nomiche ed hanno approvato 
all'unanimit à un ordine del 
giorno in cui si chiede che per 
elevare gli stipendi si ottenga 
l'estensione dei diritt i casuali 
e la concessione di un com-
penso straordinario : per  ap-
poggiare queste richieste i con-
venuti hanno deciso di indir e 
al più presto uno sciopero di 
24 ore da fissarsi in comune 
accordo fr a il sindacato unita-
ri o e la . 

l malcontento si fa intanto 
sempre più vìx-ace negli altr i 
ministeri , specie fr a i salariati 
della a — gli statali peg-
gio retribuit i — e fr a il per-
sonale del ministero del -
ro. che ha annunciato un'as-
semblea per  venerdì. Al depo 
sito tabacchi della a 
di Stato di a il lavoro è 
stato sospeso ieri mattina per 
un'ora, contro la «legge-dele-
ga » e per  un immediato ac 
conto mensile. 

n questa situazione acquista 
eccezionale rilievo il fatto che 
il Comitato di Coordinamento 
delle Federazioni e dei Sinda-
cati nazionali dei pubblici di-
pendenti si è riunit o con la 
Segreterìa della  per  esa-
minar e lo sviluppo dell'agita-

. come e a- » » f **» <***>  P » j ? consegui 
vete inaugurato a Vienna scin-
dendo l vostro nome tn due nel 
protocolli parlamentari da voi 
stesso firmati: l nobile e Ga-
speri. A quando la contea o 0 
baronato?» 

l o d* l g i o r n o 
«Come è ovvio, non è nello 

interesse dei nostri avversari 
quello di porr e in riliev o l'intel -
ligente e scrupolosa tenacia con 
cui la nostra politica estera si 
£ messa progressivamente tn 
grado di prospettare il proble-
ma di Trieste come un grande 
problema europeo ». o l 
Bo. dal Popolo. 

mento delle rivendicazioni da 
tempo avanzate al governo. 

o aver  preso atto con 
soddisfazione della imponente 
riuscit a dello sciopero ferrovìa-
ri o del 12 e 13 marzo corrente 
e delle manifestazioni di appog-
gio e di solidarietà che si sono 
avute in numerose località da 
part e delle altr e categorie del 
pubblico impiego, i rappresen-
tant i dei ferrovieri , degli sta-
tali , dei postelegrafonici, dei 
dipendenti degli Enti , 
dei parastatali e delle altr e ca-
tegorie degli enti pubblici , han-

O ino rilevato lo stato di legittima 

esasperazione delle categorie 
per la posizione completamente 
negativa mantenuta dal gover-
no, i l quale ha presentato al 
Senato un progetto di legge-
delega che — mentre respinge 
le più urgenti richieste econo-
miche — doxrebbe privar e i 
dipendenti pubblici del diritt o 
di sciopero 

l Comitato di coordina-
mento — dice il comunicato 
emanato al termine della riu -
nione, — nel riaffermar e l'una-
nime volontà dei dipendenti 
pubblic i di tatt e le categorìe 
di proseguire insieme la a 
in difesa del tenore di «ita e 
delle libert à sindacali, denan-
eia di front e al Paese le gravi 
responsabilità del geverna per 
l'inevitabil e inaspriment*  del-
l'agitazione a cai i pubblici di -
pendenti sarebbero costretti a 
ricorrer e ove i l garerna rite -
nesse di insistere nel sa» in-
giustificato dinieg*«. 

« n Comitato di n n dimmi
to è convinta che i lavacatari 
di tutt e le « l i m i m i ! — 1 . iscrit -
t i e non iscritti , raffa 
evmnaae *»  «atta — 
l'esempio «tei 
dei ferrerier l — 
care la lotta che si 

«ar t » al tee di 
le ptà argenti 
economiche». 

« Nel prendere atto con sod-
disfazione dell'  iniziativ a dei 
parlamentari della , i qua-
l i hanno presentato alla Ca-
mera una mozione per  la con-
cessione di un anticipo mensi-
le di . 5.000 agli statali e ai 
personali compresi nella legge 
212 dell'april e 1953, i l Comitato 
dì coordinamento ha fiducia che 
la Presidenza della Camera e 
il Parlamento porteranno in di -
scussione, prim a della chiusu-
ra della legislatura, la mosione 
stessa nonché a progetto di 
legge relativo ai minim i sala-
rial i al personale degli Ent i 

. 
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l'Unit à 
AL TERMINE DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE DEL CONGRESSO DEI POPOLI 

a di un patto a 
riaffermat a da Nennl a 

cinque 
Vienna 

La commissione ha trasmesso ieri ai governi dell'U.R.S.S., degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna, della Cina e della Francia l'appello che fu votato al Congresso dei Popoli 

N UN O A O 

Il Pandil IVIehru attacca 
il colonialismo atlantico 

//  dichiara che V  deve vivere 
in pace ed in buona amicizia con la Cina 

, 17 — mi corso 
di una conferenza stampa, la 
commissione eletta nello scor-
so dicembre dal « Congresso 
dei popoli per  la Pace» allo 
scopo di dare applicazione al 
fé deliberazioni prese in quel 
l'occasione, ha comunicato di 
aver approvato all'unanimit à 
e di aver trasmesso ogni ai 
.governi di Stati Uniti ,
Gran Bretagna, Cina
re e  il  memorandum 
loro destinato. 

 conferenza stampa è 
stata aperta dal
del Consiglio mondiale della 
pace, Joliot Curie, il quale 
ha dichiarato che il suddetto 
memorandum, elaborato du-
rante il « Congresso dei popo-
li  per la pace » costituisce un 
appello a ripudiare l'impiego 
della forza, a risolvere le 
controversie internazionali at 
traverso -negoziati e a con 
eludere un accordo generale 
di pace tra le cinque grandi 
potenze. 

 a sua volta la 
parola,  Nenni ha af-
fermato che, in questo mo-
mento, si manifesta l'urgenza 
di una conclusione del patto 
tra le cinque grandi potenze 
poiché la situazione mondiale 
impone la necessità dì nego-
ziati al fine di evitare i ri-
schi di un serio aggravamen-
to della guerra fredda, i ri-
schi della guerra economica. 
n quelli di una guerra vera 
e propria. 

o il Congresso di Vien-
na dello scorso dicembre — 
egli ha proseguito — l'avve-
nimento più importante è sta-
to il  passaggio del potere ne-
gli Stati Unit i da Truman e 

 a cui si è ag-
giunta e sovrapposta la mor-
te di Stalin. Nell'intervista di 
Natale al New York Times. 
Stalin aveva sottolineato la 
speranza di tutto il  mondo 
nella possibilità di un incon-
tro tra il  capo del governo 
sovietico e il  nuovo presi-
dente degli U.S.A.. incontro 
che avrebbe dovuto essere 
preparatorio a una conferen-
za tra i rappresentanti delle 
cinque grandi potenze ». 

« e p r i m e iniziativ e del 
nuovo governo americano — 
ha proseguito Nenni —- han-
no invece sollevato molta 
emozione, sia per l'ingiunzio -
ne ai sei governi della «
cola  a ratificare sen-
za indugio i trattati di Bonn 
e di Parigi, che per la «neu-
tralizzazione di  per 
la minaccia del blocco delle 
coste cinesi e anche per il 
ripudio degli accordi già 
stretti fra i vincitori della 
guerra antinazista. Sono ve-
nute successivamente, sia da 
parte americana che inglese, 
dichiarazioni che potrebbero 
far intravedere la possibilità 
di una ripresa delle trattative 
dirette, ed è venuta la dichia-
razione del nuovo capo del 
governo sovietico i l quale ha 
ribadit o che la politica este-
ra  è sempre de-
tcrminata dalla volontà di non 
permettere una nuova guer-
ra e di vivere in pace con 
tutti i paesi, sidla base della 
durevole coesistenza e della 
pacifica emulazione di due si-
stemi: il  capitalismo e il so-
cialismo. Nondimeno, l'atmo-
sfera è pesante come hanno 
confermato gli incidenti degil 
ultimi  giorni, e non si intra-
vede una soluzione dei pro-
blemi della Germania, del-
l'Austria. della Corca e del 
Vietnam ». 

«  normali vie della di-
plomazia — ha quindi detto 
Nenni — sono ostruite. Oc-
corre procedere su una nuo-
va strada e noi non ne ve-
diamo una migliore di auelìa 
dei negoziati tra le cinque 
orandi potenze.  perchè 
la nostra commissione, col-
legata con tutti i movimenti 
per la pace, intraprenderà 
un'azione di largo sviluppo 
per fare applicare il  metodo 
delle trattative dirette. Se i 
popoli faranno lo sforzo ne-
cessario per sostenere il  no-
stro passo presso ì governi 
potrà crearsi una situazione 
nuova. E cosi sarà — ha con-
cluso Nenni — poiché il mon-
do sempre più si rifiut a di 
lasciarsi trascinare a compie-
r e i l crimin e di una nuora 
guerra mondiale ». 

' n n o r n d o l i ' l 9 C C  sottolinea che l'Unt o 
U| l * ; i U  V m. * *  n e sovietica ha fatto sempre 

per la pace in Corea 
 17. — a

commenta oggi in un suo 
editorial e le dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio, -
lenkov, alla quarta sessione 
del Soviet Supremo 

« l popolo S e tut -
ti i popoli amanti della libert à 
sono soddisfatti delle dichia-
razioni del governo secondo 
cui non vi sono attualmente 
divergenze tali da non poter 
essere risolte pacificamente. 
Tale dichiarazione si applica 
ai nostri rapport i con tutt i i 
Paesi e anche con gli Stati 
Unit i ». 

Occupandosi, in particolare, 
del problema della pace in 
Corea, in occasione del quarto 
anniversario della firm a del-
l'accordo di cooperazione eco-
nomica e cultural e tr a la Co-
rea popolare e , la 

tutt o quanto è stato in suo 
potere per  porr e termino al 
conflitto . l rigetto sistema 
tico. da parte anglo-america-
na, delle proposte fatte dal-

S all'ONU, mostra al 
mondo intero che responsa-
bil i della continuazione della 
guerra sono gli Stati Unit i e 

. 
« Seguendo le istruzioni del 

governo sovietico — scrive 
la  — la delegazione 
sovietica all'ONTU propose al-
l'Assemblea nell'autunno del 
1952 di raccomandare che
belligeranti cessassero imme-
diatamente il fuoco, sia in 
terr a che nell'ari a e sul ma-
re, sulla base del progetto di 
accordo armistiziale già ac-
cettato dalle part i belligeran-
ti , e che la questione del 
completo rimpatri o dei pri -
gionieri di guerra venisse 
deferita a una commissione 
neutrale dell'ONU incaricata 

di sistemare la questione co-
reana. Tuttavi a questa pro-
posta venne respinta dal bloc-
co anglo-americano ». 

« a delegazione dell'Unio-
ne Sovietica all'ONU chiesto 
ancora in questa sessione che 
fosse posto termine alla guer-
ra in Corea, e ancora una 
volta il blocco anglo-ameri-
cano ha respinto la propo-
sta sovietica e si è smasche-
rato ancora dinanzi a tutti . 
quale responsabile della con-
tinuazione della sanguinosa 
guerra in Corea ». 

a sistemazione della que-
stione coreana non è deside-
rata dai circoli dirigent i ame-
ricani . Ì quali fanno il pos-
sibile per  trasformar e la Co-
rea in un trampolin o di lan-
cio per  l'estensione della 
guerra in Estremo Oriente. 

S lotta con tutt e le sue 
forze per  arrestare la san-
guinosa guerra in Corea, e 
per  porr e fine alle atrocità 
americane ». 

NUOVA . 17. — n 
un discorso pronunciato da-
vanti all'Assemblea indiana 
al termine del dibattit o sulla 
politica estera, il Primo -
nistro, . Nehru, ha 
riaffermat o la sua risoluzione 
di por  fine al regime degli 
stabilimenti stranieri in -
dia ed ha aggiunto: « E' per 
noi inconcepibile che sul ter-
ritori o indiano continuino ad 
esistere queste enclaves stra-
niere, ed è palesemente as-
surdo che mentre il grande 
impero britannic o ha cessato 
di esistere, possano essere an-
cora mantenuti in istato di 
soggezione questi lembi di 
territori o ». 

Nehru ha quindi protesta-
to contro quella che ha de-
finito  « la difesa dei possedi-
menti coloniali di alcuni Paesi 
membri della N.A.T.O. effet-
tuata dalla N.A.T.O. stessa ». 

« Si ha talvolta l'impres-
sione — ha proseguito Nehru 
— che alcuni Paesi membri 
della N.A.T.O. ritengano che 

i loro domini coloniali, ma 
tutt i coloro i quali desidera 
no l'abolizione dei regimi co 
loniali reagiranno energica-
mente a tale tesi ». 

Parlando poi delle relazio-
ni con la Cina, Nehru ha ri 
levato che a ha oltr e 
3.000 km. di confine in co-
mune con tale Paese ed ha 
aggiunto: « o consi 
derare la nostra colitica nei 
confronti della Cina alla lu-
ce non solo del passato ma 
anche del presente e del fu-
tur o in cui noi dovremo vi 
vere in pace e, speriamolo, in 
buona amicizia ». 

Bandiere abbrunate in URSS 
per i funerali di Gotfwald 

. 17 — l governo del-
S ha decido che giovedì 

10 mar/o. giorno in cui avran-
no luogo i limerà*.i de! Preci-
dente GotUva'd, verrà conside-
rato come giornata di lutt o na-
zionale . e verranno 

tale organizzazione difenderà'esposte lo bandiere a inc/zasta. 

A E A O STESSO O E 

Churchil l riconosc e che l 'aere o abbattut o 
avev a sconfinat o nell a Germani a oriental e 

i ^ _ 

Tito ricevuto a Buckingham Palace dalla regina Elisabetta - "Vattene a casa,, 
Colloqui a Downing Street - Il problema del TLT - Nuove conferme della spartizione 

O E 

, 17. — Churchil l 
ha ammesso oggi, ai Comuni, 
che il bombardiere britanni -
co « n », abbattuto g io-
vedì scorso dopo che aveva 
fatt o fuoco sui « g » so-
vietici , aveva sconfinato nel 
territori o della a 
democratica tedesca. 

Pur  mantenendo ferma su 
tutt i gli altr i punt i la men-
zognera versione inglese, se-
condo cui i l « n » non 
avrebbe sparato e sarebbe 
stato addirittur a inerme, il 
Prim o o ha detto che, 
« l'esame delle informazioni 
ora disponibili, indica che 
l'apparecchio, per un errore 
di navigazione, può acciden-
talmente aver varcato il  con-
fine della zona orientale del-
la Germania ». 

Prim a che Churchil l e Eden 
si allontanassero dall'aul a dei 
Comuni per  andare a col lo-
quio con Tit o a g 
Street, i l ministr o degli Este-
r i ha dovuto rispondere a due 

domande rivoltegl i da Att le e 
e da Bevan, sui suoi recenti 
colloqui con i l governo ame-
ricano. 

Att l e ha chiesto se, nelle 
conversazioni di Washington, 
abbia discusso della questio-
ne di Formosa e precisamen-
te « della situazione molto 
anomala per cui i l seggio del-
la Cina, alle Nazioni Unite, 
è occupato dal rappresentan-
te di Ciang  invece 
che dall'effettivo governo ci-
nese ». Eden ha risposto che 
l'ammissione della Cina po-
polare . non dipen-
de soltanto a e 
che, finché nel le Nazioni 
Unit e « una maggioranza » 
riconosce Ciang , la 
situazione non può essere 
mutata. A questo, il leader 
laburista ha domandato se il 
ministr o degli Esteri inten-
deva dir e che « è in gran par-
te dovuto all'esempio degli 
Stati Uniti  se ancora il  rico-
noscimento va al moncone di 

 invece che al corpo 
«tuo del popolo cinese ». 

Eden, allora, preoccupato 
che le sue parole avessero 
troppo nettamente contrap-
posto la posizione britannic a 
a quella americana, si è af-
frettat o a replicare che, fin-
ché la guerra è in corso in 
Corea, non è comunque pos-
sibile considerare l'ammissio-
ne della Cina popolare nelle 
Nazioni Unite. 

e in Birmania 
Bevan, appena rientrat o a 

di armi e ricevono rinforzi 
da  Ciang
non ha fatto nulla per ripu-
diare la loro attività e que-
sto costituisce un atto di 
aggressione compiuto contro 
una pacifica nazione da un 
alleato degli Stati Uniti  ». 

«  un argomento su cui 
discussioni sono in corso », 
ha risposto Eden, lasciando 
intendere che, se ne è stato 
parlato nei colloqui di Wa-
shington, gli opposti punti di 

a da un soggiorno d i | v i ?! a ì ^ e se ed americano 
-imi.™ «.ttìman^  iZ Tr.rfi „  „w sulla situazione birmana non 

sono, finora, riuscit i a riav -
vicinarsi. 

alcune settimane in , ed 
evidentemente basandosi su 
notizie di prim a mano rac-
colte durante il suo viaggio, 
ha chiesto al ministr o degli 
Esteri se. a Washington, ab-
bia discusso della « aggres-
sione compiuta da Ciang
scek con l'invìo di armi e 
truppe regolari in Birmania ». 

« Ci sono — ha detto il 
leader  della sinistra laburi -
sta — circa 12 mila soldati 
del  nelle provin-
ce orientali della Birmania, 
che ormai vengono riforniti 

Colloqu i di De Gasper i e Pacciard i 
col controllor e american o sull a GED 
Conclusa la confereuza del Presidente del Consiglio con sii 
ambasciatori a Parigi. ra. a Washington ed a Bonn 

d Bruce, il controllo-
re americano preposto dagli 
Stati Unit i al consorzio eu-
ropeo per  il carbone e l'ac-
ciaio e alla organizzazione 
per  l'« esercito europeo » si è 
incontrato ieri a a con 
numerosi rappresentanti del 
governo italiano. Egli ha a-
vuto colloqui con il sottose-
gretari o agli Esteri Tavianì, 
con l'on. Campii li e con il 
ministr o Pacciardi. o es-
sersi intrattenut o con Pella. 
Bruce ha avuto, sempre nel 
pomeriggio di ieri , un collo-
quio con e Gasoeri. 

Come è noto. Bruce ha a-
vuto dal governo americano 
il preciso incarico di eserci-
tare una pressione sui gover-
ni satelliti per  quanto riguar -
da il problema del riarm o 
tedesco, e di sollecitare una 
rapida ratìfic a della . 

Nel colloquio cou e Ga-
speri. Bruce ha ascoltato 
le giustificazioni addotte dal 
presidente del Consiglio cir -
ca la mancata ratific a della 
C.EJ). e Gasperi ha ricon-

nurru  tu meati U SBW mr\m\ 

Francois Mauriac chiede 
la salvezza dei Rosenberg 

Numerose personalità fran -
cesi fr a cui l'accademico di 
Francia Georges , i l 
premio Nobel Francois -
r ia c e lo scrittor e Jacques 

e hanno sottoscritto 
una petizione per  la grazia al 
coniugi g 

l movimento per  la sal-
vezza dei g compie 
tal i progressi negli Stati Uni-
t i che i l e New York d 
Tribune»-è stato costretto a 
scrivere: l giudice Franck 

£. che"  ha già respinto i prece-
, f denti appelli dei , 

"l  ha dichiarato oggi che avrà 
\ o «affare» sulla coscien-

za se non darà la piena pos-
sibilit à per  un altr o ricorso. 
Gli altr i due giudici sono 
d'accordo >. 

Paul n il grande ar-
tista e cantante negro ha fat-
to la seguente dichiarazione: 
e a sentenza di morte con-
tr o Etnei e Julius g 
è l'amarissimo frutt o dello 
isterismo bellicista che regna 
in questo momento nel no-
stro paese  dovere del pre-
sidente Eisenhower è di in-
tervenir e non solamente per 
salvare la vita di Ethel e Ju-
liu s g ma anche per 
garantir e le libert à costitu-
zionali di tutt o il popolo >. 

fermato all'inviat o america-
no che il suo governo farà 
quanto gli è possibile per  ra-
tificar e sollecitamente il trat -
tato e, a prova della sua buo-
na volontà, ha esposto gli 
sforzi che egli stesso ha fat-
to nella recente riunion e ro-
mana della C.EJX per  diri -
mere i conflitt i in atto tr a le 
potenze firmatarie. 

i intanto si è conclusa la 
cosiddetta conferenza degli 
ambasciatori, alla quale han-
no partecipato e Gasperi, 
Tarchiani , Brosio e Babuscio-

dono alle reali possibilità di 
Palazzo Chigi, ] e cui velleità 
sarebbero destinate ad essere 
brutalmente stroncate dagli, 
americani. 

e prospettive che si apro-
no per a in vista del 
prossimo Consiglio atlantico, 
previsto per  l'aprile , sono 
state anche esaminate. Su 

'  questo terreno la diplomazia 
italiana si muove con gran-
di difficoltà , perchè non è as-
solutamente al corrente del-
le intenzioni degli Stati Uni-
ti . sia sul terreno economico 

. Ufficialmente, nella (richieste di un intensificato 
riunion e i diplomatici si so-«riarmo, commesse, ecc.) che 
no occupati dell'emigrazione Uu quello politico-strategico. 
e della questione della libe-|Ad aprile, infatti , gli Stati 
ralizzazione degli scambi.  Unit i metteranno le carte 
due temi maggiori sono stati [sulla tavola e. di front e alla 
tuttavi a quello di Trieste e 
quello dell'  * esercito euro-
peo », quest'ultimo argomen-
to nel quadro della prossima 
sessione del Consiglio atlan-
tico. 

Por  quanto riguard a Trie -
ste, la diplomazia italiana non 
ha che da raccogliere il frutt o 
della politica di cieco servi-
lismo atlantico fino ad oggi 
seguita. e notizie prove-
nienti da , e dì cui 
Brosio si è fatto portavoce, 
confermano che negli immi -
nenti colloqui tr a Tit o e 
Churchil l verrà sancita la de-
cisione della spartizione del 
Territori o o di Trieste 
sulle linee attuali , nel qua 
dro di una più generale in -
tesa politica, economica e 
militar e tr a Washington, -
dra e Belgrado. 

Nessuna contromossa è pos-
sibile alla diplomazia italia -
na, nei limit i che essa stes-
sa s> è imposta aderendo al 
Patto atlantico. Si lascia in -
tr a wedere a Palazzo Chigi, 
la possibilità che il governo 
italiano mercanteggi il pro-
pri o voto favorevole all'inte -
grazione della Jugoslavia nel 
sistema atlantico, il giorno 
non lontano n cui la que-
stione si porrà, contro una 
soluzione più favorevole per 
Trieste. a sono  solo voci 
messe artificiosamente in cir -
colazione, che non corrispon-

crisi della . («esercito 
europeo »), formuleranno con 
tutt a probabilit à le ricattato -
ri e alternative che essi pon-
gono di front e alla mancata 
ratific a del trattat o per  il 
riarm o tedesci. 

38 antifranchisti 
CMHIMMI Ì a BarcellM a 

, 18 — i 
una corte marziale franchista 
ha condannato 38 spagnoli a 
pene detentive variant i da 
uno a 15 anni di reclusione 
per  attivit à comunista. 

l Procuratore e ave 
va accusato gli imputat i di 
avere organizzato nella Ca 
talogna il Partit o socialista 
unificato, che, sotto la coper 
tur a di iniziativ e cultural i e 
sportive, svolgeva attivit à pò 
litic a clandestina. 

Josemaria Sendros. . 
do Calvo Bellod. ed Antonio 
Cespedes z s o no stati 
condannati a 15 anni di re-
clusione; Enriques Pubìl, -
man Paris, e e Torres, a 
dodici. Altr i sei sono stati 
condannati a dieci anni di 
carcere, quattr o ad otto anni, 
sette a sei, quattr o a quat-
tro , nove a due e due ad un 
anno di reclusione. 

Un pranzo a Buckingham 
Palace con la regina Elisa-
betta, preceduto, nella mat-
tinata. da visite al o bri -
tannico e alla Torr e di -
dra e. subito dopo pranzo, al 
Couniy , la sede del con-
siglio di contea della capitale, 
hanno occupato sino al pome-
riggio inoltrat o la seconda 
giornata londinese di Tito . 

Fra due ali di motociclisti 
di Scotland Yard, la ormai 
celebre automobile blindata 
ha trasferit o il dittator e dal-
l'un o all'altr o punto del suo 
itinerari o ad una velocità da 
ambulanza c he trasport i un 
caso urgente o da carro dei 
pompieri. A malapena i cro-
nisti hanno potuto tener  die-
tr o alla colonna per  registrare 
il reverente silenzio di Tit o 
di front e alle pergamene del-
la a Charta, i l più an-
tico documento della demo-
crazia borghese, conservato in 
una vetrina del o bri -
tannico, o il suo vivo inte-
resse per  i gioielli della Co-
rona 

A l pranzo a Buckingham 
P a l a ce hanno partecipato 
a n c he Eden e come leader 
dell'opposizione, Attlee. tutt i 
e due accompagnati dalla mo-
glie. a piccola folla che 
assisteva all'ingresso dell'au-
to del dittator e nel cancello 
del palazzo reale, un tale ha 
gridato: « Abbasso Tit o >. Egli 
è stato immediatamente ar-
restato e tradott o al tribunal e 
di Bow Street, che lo ha con-
dannato a cinque sterline di 
mult a « per  aver profferito 
parole insultanti , suscettibili 
di porre la pace in pericolo ». 

E' stato nel tardo pome-
riggio che l'automobil e blin -
data è finalmente tornata e 

g Street e Tito , se-
guito dai suoi consiglieri, è 
scomparso dentro la porta del 
n. 10 per  iniziar e con Chur -
chil l ed Eden i colloqui po-
litici . 

Al di f u o r i dell'annuncio 
che i colloqui riprenderanno 
giovedì — domani la gior-
nata di Tit o sarà presa da 
una serie di altr i impegni uf-
ficiali , fr a cui una visita alla 
Camera dei Comuni — nessun 
comunicato è venuto a por 
tare indicazioni s u g li argo-
menti discussi nelle due ore 
durante le quali il dittator e 
è rimesto nella residenza del 
premier  inglese. 

CooItn M SOJ Trit i l i 
Né c ' e r a da sperarlo, per 

conversazioni che sono desti-
nate ad essere trattat e in se-
de ufficial e col più estremo 
riserbo. 

a questione di Trieste non 
sembra sia stata fino ad ora 
trattata . n attesa che l'agen 
da di Tit o e dei ministr i in 
glesi raggiunga i l problema 
triestino — e questo non do-
vrebbe tardar e oltr e giovedì, 
perchè certo, nella serie de 
gli argomenti, Trieste occupa 
uno dei prim i posti — regi-
streremo due autorevoli com-
menti ufficiosi, dai quali an-
cora una volta risult a in qual 
senso e con quali misure cau-
telari a e Stati Unit i 

intendano decidere la sorte 
del Territorio . 

l prim o commento è quello 
della Yorkshire  la quale 
scrive che « la sistemazione 
dovrebbe essere approssima-
tivamente basata sulla fron-
tiera esistente, dando la zo-
na A  e lasciando 
alla Jugoslavia la zona B ». 

o commento è quello 
del Times: dopo aver  notato 
che il governo jugoslavo sa-
rebbe indubbiamente disposto 
ad accettare la spartizione 
secondo l'attual e lìnea fr a le 
due z o n e, i l corrispondente 
diplomatico del Times ricor -
da che, *c nelle presenti cir-
costanze », c i oè alla vigili a 
delle elezioni italiane, non si 
può chiedere al governo di 

a di dare pubblicamente 
il propri o consenso alla spar-
tizione. E' perciò evidente — 
suggerisce il giornale — che 
alle decisioni di principi o che 
verranno p r e se nei colloqui 
anglo-jugoslavi, nessun passo 
ufficial e potrà seguire prim a 
che abbiano a v u t o luogo le 
elezioni in . 

O

l dibattit o al Senato 
(Continuazione dalla 1. patina) 

gere la loro piena dignità so-
ciale e restringere sempre più 
ì governanti ad un gruppo 
minuscolo scelto in una chiu-
sa casta dirigente. 

l progetto — prosegue 
Terracin i — viola inoltr e lo 
articolo 48 che sancisce per 
tutt i i cittadin i il voto «per-
sonale ed eguale, libero e se-
greto» e istituisce al 6UO po-
sto il voto plurimo . i i 
voti della Val d'Aosta conta-
no due volte mentre il pre-
mio dà valore doppio ai voti 
della maggioranza e dimezza 
il valore di quelli della mi-
noranza. l senatore democri-
stiano Bo, ricord a Terracini , 
ha voluto sostenere che la 
Costituzione non è violata 
perchè tutt i i voti sono eguali 
« in partenza », quando sono 
cioè messi nell'urna , mentre 
è all'arriv o che si dividono 
in premiati e non premiati . 
Ora supponiamo, dice l'ora -
tore, che l'onorevole Bo do-
vendo andare da a a Pisa 
con tutt a la sua famiglia, ac-
quisti i bigliett i alla stazione. 

I l viaggi o d i Bo 
Se, giunti a Civitavecchia, 

il capotreno fa scendere la 
sua gentile signora dichia-
rando che il valore del bi-
glietto è stato ridotto , poi a 
Orbetello la scendere un ra-
gazzo ed a o un altr o 
e così via sino a che a Pisa 
arriv a lui solo, dir à l'On. Bo 
che tutt i i bigliett i sono egua-
li perchè erano tali alla sta-
zione di partenza anche se 
poi il loro valore si è ridott o 
per  viaggio? à generate 
Bo scuote la testa con aria 
confusa). 

Articol o 51: «Tutt i i citta 
clini dell'uno e dell'altr o ses-
so possono accedere agli uf 
fici pubblici e alle cariche 
elettive in condizioni di 
eguaglianza ». 11 progetto go-
vernativo toglie invece ad 
una parte dei candidati, che 
pure .hanno ricevuto i voti 
sufficienti, il diritt o di esse-
re eletti. Si stabilisce così 
una vera e propri a discrimi -
nazione politica, fonte tr a 
l'altr o di corruzione e di di-
sonestà poiché tende a crea-
re attorno al partit o clericale 
una clientela servile legata 
non da convinzione onesta, 
ma dal desiderio di parteci-
pare alla divisione del pre-
mio. 

, l'articol o 56 della 
Costituzione stabilisce che «la 
Camera dei deputati è eletta 
a suffragio universale e di-
retto, in ragione di un de-
putato per  80.000 abitanti ». 
Con la legge Sceiba, al con-
trario , i l suffragio non è più 
dirett o poiché col collega-
mento i voti si trasferiscono 
da una lista all'altra ; cosic-
ché chi vota per  il  si 
trova a eleggere un deputato 
d.c. e chi vota per  il . 
magari un monarchico; non 
solo ma il principi o delle cir -
coscrizioni viene negato e. 
infine, viene distrutt o l'ob-
bligo di assicurare un depu-
tato ad ogni 80.000 abitanti 
poiché i deputati eletti con 
30 mila voti rappresenteran-
no al più 45 mila abitanti , 
mentre quelli eletti con 60 
mila ne rappresenteranno ol-
tr e 100 mila. 

Ciò dimostra come la legge 
sia anticostituzionale e — 
conclude Terracin i — come 
essa debba essere respinta in 
blocco. 

Ultim o oratore della matti -

nata i l compagno socialista 
 esamina la 

legge dal punto di vista dei 
diritt i delle regioni autono 
me dimostrando come essa 
sia in contrasto con gli sta-
tut i della Sardegna, della 
Sicilia e dell'Alt o Adige 
Questi statuti infatt i impon-
gono espressamente il siste-
ma proporzionale per  le eie 
zioni, e stabiliscono l'autono-
mia delle regioni. Questa 
legge toglie invece alle regio 
ni la loro dirett a rappresen 
tanza: col sistema dei « de-
èimi » escogitato da Sceiba 
può infatt i capitare che per 
l'Alt o Adige venga eletto un 
candidato della Sicilia e vi -
ceversa. Ciò che fr a l'altr o 
— particolarmente per  le mi 
noranze dell'Alt o Adige — 
abolisce il loro diritt o di es 
sere direttamente rappresen-
tate in Parlamento. 

o due ore di intervall o 
per  la colazione, la seduta 
riprend e alle 16 col discorso 
del compagno socialista -

. Egli dimostra come la 
legge elettorale sia in con-
trasto con l'art , 49 della Co-
stituzione che dà diritt o a 
tutt i i partit i di concorrere 
con metodo democratico a de-
terminar e la politica nazio 
naie. Tale articolo, afferma lo 
oratore, sancisce implicit a 
mente ma chiaramente il 
principi o della proporzionale. 
E' evidente infatt i che se si 
riduce arbitrariament e la rap-
presentanza parlamentare di 
uno o più partit i a vantaggio 
di altri , si distrugge la pos-
sibilit à per  i partit i così me-
nomati di concorrere alla di-
rezione della vita pubblica. 

A o segue il compagno 
SPEZZANO il quale con sa-
gaci argomentazioni giuridi -
che e arguzia tutt a meridio-
nale dimostra come la legge 
Sceiba violi quelle norme co-
stituzionali che prescrivono 
maggioranze di due terzi per 
determinati atti di partico-
lare importanza, come la con-
vocazione straordinari a delle 
Camere, l'elezione del Capo 
dello Stato, la revisione del-
la Costituzione, ecc. Poiché 
questa maggioranza di due 
terzi in Parlamento corri -
sponde. in realtà, soltanto al 
50c/o più uno degli elettori, 
accadrebbe che i rappresen-
tanti di poco più della metà 
del corpo elettorale si arro-
gherebbero il diritt o di com-
piere quegli atti di estrema 
gravità che la Costituzione 
vuole siano fatt i solo dai due 
terzi effettivi . Ciò è tanto 
più grave perchè la . ha 
già apertamente dichiarato di 
voler  modificare la Costitu-
zione secondo i suoi interessi. 
Per  questo occorrono 170 
seggi di maggioranza all'on. 
Sceiba che dimostra di aver 
buon appetito... 

e regioni autonome 
: Quanto ad appe-

tito , anche lei ne ha abba-

SPEZZANO: Si, ma io lo 
esercito solo a tavola! 

Ultim o oratore della seduta 
pomeridiana è il compagno 

N il quale esamina 
il contrasto evidente tra le 
norme dello Statuto speciale 
per  il Trentino-Alt o Adige e 
la legge Sceiba. Essa costitui-
sce — egli dice — un aperto 
ritorn o al sistema di nega-
zione dei diritt i delle mino-
ranze. Questo sistema fu ap-
plicato con la massima violen-
za dal fascismo il quale giunse 
a vietare persino che le lapidi 
sulle tombe degli altoatesini 

venissero scolpite nella lingua 
dei defunti, proibì l'insegna-
mento del tedesco nelle scuo-
le, cambiò nomi a località e 
persone, e, infine, inaugurò 
il famigerato sistema delle 
opzioni con cui, d'accordo coi 
nazisti, creò migliaia di fami-
glie di profughi.  soli che di -
fesero in questo periodo i di-
ritt i delle minoranze etniche 
fummo noi — dice n 
— nell'azione clandestina e 
con la nostra stampa illegale. 
Caduto il fascismo, il Trentin o 
Alto-Adig e ebbe quello sta-
tuto speciale che costituisce 
un prim o passo sulla strada 
dell'autonomia dello minoran-
ze. Esso è fondato sul rico-
noscimento della salvaguardia 
delle caratteristiche etniche e 
culturali , e riconosce esplici-
tamente (artt . 19 e 54) il prin -
cipio d e l l a rappresentanza 
proporzionale. Al contrari o il 
governo d.c. mir a ad imporr e 
la sua volontà assoluta a que-
ste regioni e lo stesso e Ga-
speri, parlando durante le re-
centi elezioni amministrative, 
dichiarò che gli Statuti regio-
nali sono applicabili solo 
quando siano « in armonìa coi 
princip i direttiv i dello Stato». 
cioè coi princip i della d.c. e 
con la tendenza al centralismo 
governativo. 

a legge Sceiba è su questa 
linea. Essa priv a le minoranze 
della loro rappresentanza e le 
sottopone ad un aperto ricat -
to: essa dice ai partit i di l in -
gua tedesca: o vi apparentate 
con me e partecipate al pre-
mio o non avrete nessuna 
rappresentanza; ciò che è ver-
gognoso anche se il Volkspar-
tei appare, da parte sua, più 
che rassegnato a partecipare 
alla divisione della torta. 
Questa legge viola così anche 
l'art . 6 della Costituzione che 
dichiara: a a tu-
tela con apposite norme le 
minoranze linguistiche ». 

a seduta viene tolta alle 
ore 19,45. dopo che i compa-
gni  e -
GUE  hanno chiesto al Pre-
sidente la sollecita discussio-
ne della legge a favore dei tu-
bercolotici i quali sono in vi -
va agitazione propri o in que-
sti giorni . E si im-
pegna a intervenir e presso il 
governo

Oggi il dibattit o sulla legge 
truffaldin a continuerà in una 
sola sedute che avrà inizio 
alle 16. 

"OGGI IN ITALIA,, \ 

i Ore 12,45-13,15 (onde corte '. 
\ di metri 25,34): e notizie del \ 
< mattino. Notiziario librario . - < 
\ dioscena. \ 
> Ore 20-20,30 (onde di metri ì 
> 252,75): Gli avvenimenti del £ 
» giorno. Attualità . > 
> Ore 203-21 (onde di metri J 

243,5. 252,73, 31,40, 35,25. \ 
41,99): Gli avvenimenti del s 
giorno. Uomini e fatti . Attua- \ 
liti . a vita nelle e ; 
popolari. - > 

Ore 22-22,30 (onde di metri ( 
243,5): Gli avvenimenti del ) 
giorno. Questa è la . a .-> 
nota economica. a della '
canzone. , 

Ore 23,30-24 (onde di metri ', 
2333, 278): Ultime notizie. a ', 
voce dei giovani. Attualità . -
siche popolari. 

O O - direttor e 
Piero Clementi-vice direttTresp. 
Stabilimento Tipogr. UJE.SJ.S.A. 
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Finalmente OGGI "GRANDE PRIMA,, ai CINEMA 

Gregory P E C K 

Susan HAYWAR D 

Avo G A R D N E R 

e Hildegarde NEFF 
IN 

 1953 
: Y G 2tth Y FOX 

y Street, romanziere sita «oda, peccatore sena speranza™ All a ricerca dell'amore 
percorse fatte le vie del mondo™ Conobbe Connie, l'amore innocente™ Si infiammò per-
dutamente all'ardor e dì Cinthia, l'amante» si abbandoni a , frivol o capriccio aristo-
cratico™ si arrese a Elena nell'obli o di sé stesa»™ qnattro donne, quattro destini-. Ed 
ogni volta nel solco profondo della sua anima inquieta di nomade-. Si tuffò nella vita 
notturn a di Parigi-. Assapori le languide delizie della Casta Azzurra— Si inebriò dei 
profumi di Spagna, dell'atmosfera eccitante delle corride™ sì lasciò attrarr e dai sortilegi 
di nn'Afric a selvaggia e misteriosa™ Ora ai piedi della cima ovest del Chilimangiaro — 
il (Ngaye Ngai) — tempio di ™ poi che la sua vita e ogni su» amore erano stati 

peccato™ attendeva il giadrjri o 

Per  ì prim i 5 giorni sono sospese tatte le tessere e le entrate di favore 
O : 

Supercinema — e — : ore 15,15 - 17,35 - 19.45 - 22.10 
Adriano: ore 15 - 17,20 - 19.45 - 22,40 


